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Si tratta quindi dell'ennesima tappa di accanimento politico che va respinto e contrastato e che sempre di più diviene parte di un attacco generale al lavoro e contro i diritti di cittadinanza

Altre notizie dalla sezione Economia:

ROMA - Anche la lettera consegnata dal Presidente del Consiglio, alla cui stesura ha contribuito non a caso il Ministro Brunetta, rappresenta l'ennesimo accanimento contro il lavoro pubblico.

Le intenzioni del Governo sul lavoro pubblico consegnate a Bruxelles rappresentano «la messa in fila» di misure sulla mobilità, la messa in disponibilità (la Cassa Integrazione Guadagni) , il licenziamento dopo due anni e gli ambiti della mobilità già presenti nel dlgs 165/2001 con le modifiche peggiorative introdotte in vari provvedimenti legislativi di questa legislatura (dal collegato lavoro, alla manovra estiva) o la futura legge costituzionale recante «l'abolizione o la razionalizzazione delle province»).

Gli altri punti presenti quali «la piena attuazione della riforma Brunetta», verrebbero perseguiti attraverso l'approvazione della legge «anticorruzione», proprio quando le pagine dei giornali sono ridondanti di casi di corruzione di uomini che hanno responsabilità di governo.

Chiaramente non si parla del blocco dei contratti che già «erano stati utilizzati per altre manovre». La valutazione negativa che diamo e che identifichiamo in un nuovo attacco al lavoro pubblico è dettata da 2 motivi «generali». Il primo è rappresentato dal contesto.

La lettera si caratterizza per un nuovo attacco al lavoro. La «facilitazione «dei licenziamenti dettati da «motivi economici» e il tema pensioni, vanno in questa direzione. Il secondo consiste nel fatto che il lavoro pubblico viene considerato come «lo scalpo» da consegnare in particolare alla Lega perchè questo partito, profondamente spaccato, possa dimostrare al suo popolo di aver ceduto sulle pensioni, ma in cambio i fannulloni del pubblico impiego sono oggi licenziabili.

Si tratta quindi dell'ennesima tappa di accanimento politico che va respinto e contrastato e che sempre di più diviene parte di un attacco generale al lavoro e contro i diritti di cittadinanza, come nel caso delle privatizzazioni di servizi pubblici locali, ad esclusione dei servizi idrici. .

Continuano a mancare nella lettera le misure necessarie per portare equità e legalità nelle amministrazioni pubbliche, nonché quelle misure necessarie per far sì che la lotta alla evasione fiscale sia reale ed efficace e produca le entrate necessarie per finanziare la crescita. Così come continuano a mancare le misure necessarie per favorire l'occupazione anche nelle pubbliche amministrazioni e nei settori della conoscenza
